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L ’  A r m a t a  di Tiberio A u gu fto ,p er  relazione di Teofane ( a ) , (a) Theoph. 
in queft’ Anno entrò nelle Provincie fuddite a i Saraceni , e ln Crono£- 

giunfe fino a Samofata, mettendo a facco tutti que’ paefi . Fama 
fu , che uccideifero ducento mila di que’ Barbari. Ma fe lo Storico 
vuol dire di armati, narra un fatto , che non fi può credere ; t'e poi 
parla di difarmati , di fanciulli, e di donne , racconta una crudel­
tà indegna di foldati Criitiani . Agnello Scrittoi- delle Vite de gli 
Arcivefcovi di Ravenna ( ¿ ) d ic e  accaduta circa quefti tempi un’ av- ( b) Agndl 
ventura , ch’ io non vo ’ tacere , acciocché fempre più s’ intenda , Rir' 
quanto facili foifero ne’ Secoli barbari alcuni ad inventar delie fa­
vole , e più facili le genti a berfele , e crederle verità contanti. Per 
cagione di certe oppreifioni fatte al fuo Moniftero di San Giovanni, 
fituato tra Cefarea e ClaiTe nel territorio di Ravenna ,  Giovanni 
Abbate d’ eifo Luogo fe n’ andò a Coiiantinopoli ; e benché fi fer- 
maffe quivi per molti giorni , mai non potè vederla faccia dell’ Im- 
peradore . Ruminando fra fe varj peniìeri , un dì poftofi fotto la fi- 
neftra della Camera , dove ftava 1’ Imperadore, cominciò a canta­
re de ’ verfetti de’ Salmi intorno alla venuta del S ignore. Andò una 
delle guardie per cacciarlo via ; ma r.Imperadorè , che prendea pia­
cere in udirlo , fece fegno dalla fineftra , che non gli Coffe data mole- 
itia. Finito che ebbe di cantare , il chiamò di fopra , afcoltòil mo­
tivo della fua venuta , e ordinò, che gli foffe fatto un buon Diplo­
ma per la iìcurezza de’ Beni del fuo Moniftero . Oltre a ciò 1’ Ab­
bate il fupplicò di una Lettera in fuo favore all’ ECarco , perchè nel 
dì Ceguente Ccadeva il termine , in cui egli doveva intervenire ad 
un contradittorio col Cuo avverCario ; e mancando , la Sigurtà in­
dotta Carebbe gravata . L ’ Imperador gli fece dar la Lettera fcrit- 
ta di buon inchioiiro , col mele e giorno , e dell’ Imperiai figillo 
munita. \  oloffene 1’ Abbate tutto lieto fulla fera al Porto d iC o -  
ffantinopoli per cercar nave , che veniffe a Ravenna , o almeno in 
Sicilia. Niuna ne tro vò . Rammaricato per querto palleggiava 
e g l i , effendo già*venuta la notte fui lido , quand’ ecco preientar- 
Cegli davanti tre uomini veftiti di nero, che gli dimandarono, on­
de procedeffe quella Cua turbazion di volto . Uditone i! perchè ,
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